
 

ATTENZIONE, COMUNICAZIONE RISERVATA A USO INTERNO PER GLI ASSOCIATI – 
E' VIETATA LA DIVULGAZIONE 

 

 
Bassano del Grappa (VI), 27 giugno 2019 

 

COMUNICATO ASSOCIATIN.19 
 
Riflessioni sull’intervista rilasciata dal Commissario Vincenzo Tassinari. 

 
Caro Associato, 
 
in relazione all’intervista al Commissario Vincenzo Tassinari, uscita su Il Resto del Carlino 
del 21 giugno 2019, vi sottoponiamo le seguenti riflessioni, riportate anche in una mia 
intervista pubblicata oggi da il Resto del Carlino (entrambe in allegato di seguito): 
 
a) Vincenzo Tassinari afferma: “noi abbiamo fatto tutto il possibile”???: i tre commissari ci 
hanno convocato a Imola per rassicurarci, affermando che saremmo sempre stati pagati e 
che dovevamo continuare a fornirgli materiale e di stare tranquilli che le quote di mercato di 
Mercatone Uno con la loro gestione stavano migliorando; 
 
b) sono i Commissari che ci hanno anche chiesto di rifornire Shernon senza mai comunicarci 
che la holding con base a Malta aveva un capitale sociale di 10.000 euro (come da dati di 
bilancio)senza mai comunicarci ufficialmente che anche loro non si fidavano e che avevano 
ceduto l’azienda con la riserva di proprietà. Non serve sbandierarla ora questa clausola, 
andava comunicata tempestivamente in agosto del 2018! 
 
c)a noi non risulta che “c’erano impegni precisi”: una settima prima della cessione è noto che 
Shernon aveva comunicato ai tre Commissari che non aveva più finanziatori e che era stata 
trovata come unica soluzione la vendita del magazzino alla Gordon Brothers, operazione che  
è costata ai creditori, quindi a noi fornitori,  dai 5 agli 8 milioni di euro; 
 
d) non vogliamo anticipare le elaborazioni fatte sulle relazioni dei commissari (riclassificati 
secondo prassi aziendalistica) ma sono rilevare che da tale riclassificazione stanno 
emergendo molte incoerenze e che di ciò saranno informati il MISE e chiunque sia 
interessato (tribunale di Milano e di Bologna e Procure varie). Tali incoerenze potrebbero 
avere avuto la finalità di non fare emergere quanto effettivamente stava succedendo e quindi 
compromettere la fiducia dei fornitori, gli stessi fornitori che vantano crediti verso l’AS e 
ShernonHolding per centinaia di milioni di euro; 
 
e) per quanto riguarda la tutela del patrimonio aziendale ed in particolare del marchio,  
crediamo che le dichiarazioni di Tassinari siano incomprensibili: come si può infatti sostenere 
che il marchio si rimasto intonso dopo aver creato un danno reputazionale enorme come  
conseguenza delle mancate consegne ai clienti! 
 
f) infine sulla determinazione dei compensi Tassinari dimentica che il decreto ministeriale 
che li determina prevede che in caso di fallimento dell’AS i compensi siano pressoché 
dimezzati.  
 
Buon lavoro a tutti. 
 
William Beozzo 
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